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Due giorni colorati di rosso, 
ieri e oggi, con l'incubo che 
ulteriori  inasprimenti,  per  
evitare il dilagare dei conta-
gi, possano essere adottati 
dal governo. Negozi, bar e ri-
storanti chiusi nel giorno del-
la Befana in una provincia 
ancor  più  spettrale  dalle  
brutte  condizioni  del  tem-
po. Ma altre nubi incombo-
no su ristoratori e commer-
cianti  della  Riviera,  come  
del resto della provincia, do-
po aver  subito un pesante 
lockdown  natalizio.  Luci  
spente nel centro storico di 
Albenga. Nel cuore della mo-
vida ingauna è Bruno Robel-
lo De Filippis a raccogliere il 
malumore anche di altri col-
leghi: «Si chiudono bar, ri-
storanti, pub ma il contagio 
avanza. Questo è l'unico ca-

so al mondo dove il virus col-
pisce di giorno». Vige il ri-
spetto delle regole. Oggi spo-
stamenti limitati per conte-
nere i contagi da coronavi-
rus come indicato nel «De-
creto Natale» del 18 dicem-
bre. Poi, il 7 e 8 gennaio, tor-
na zona gialla, ma resta con-
fermato il coprifuoco tra le 
22 e le 5 della mattina, ma i 
bar e i ristoranti dovranno 
abbassare le saracinesche al-
le 18. Sarà permesso solo l’a-
sporto. «Regole assurde, sia-
mo strangolati dai decreti - 
tuona Bruno De Blasio, stori-
co patron del Sol Ponente ai 
piedi del molo Bestoso -. Ri-
storanti,  bar,  scuole,  piste  
da sci, palestre, cinema, tea-
tri, discoteche, locali chiusi, 
ma  i  contagi  aumentano.  
Mentre intere categorie stan-
no morendo in silenzio,  si  
continua  a  brancolare  nel  

buio. A Roma, nel frattem-
po, litigano per sistemare gli 
ultimi amici e parenti. Assur-
do poi sapere che ora ci sono 
i vaccini ma mancano le si-
ringhe. Una vergogna». 

A  spaventare  i  commer-
cianti, come i ristoratori, è 
che non vi sono cenni di ri-
presa. «Le imprese sono la-
sciate sole al loro destino ed 
è sicuramente una situazio-
ne assurda ma soprattutto 
drammatica - sottolinea Car-
lomaria Balzola, presidente 
di  Assoristobar  e  membro  
provinciale di Confcommer-
cio Savona -. Mentre ci sono 
alcune imprese che hanno la 
forza di rialzarsi o che sono 
pronte a farlo esiste un altro 
problema che deve far riflet-
tere:  un governo lacunoso 
che non fornisce prospetti-
ve. Ora se è vero che è inizia-
ta in parte la somministrazio-

ne del vaccino è anche vero 
che non il piano non si è mes-
so in moto come si vorrebbe. 
Occorre dare prospettive cer-
te, ma anche più motivanti, 
ad una categoria come quel-
la della ristorazione che ha 
pagato un prezzo altissimo, 
ma soprattutto che ha già di-
mostrato di  poter  lavorare 
in  totale  sicurezza.  Non  è  
più accettabile che i pubblici 
esercizi, insieme a pochi al-
tri settori, siano i soli a farsi 
carico dell'azione di contra-
sto alla pandemia. Sacrifici 
non giustificati dai dati dei 
contagi e soprattutto non ac-
compagnati da adeguate e 
proporzionate misure com-
pensative. Qualcosa nel mec-
canismo si è inceppato. Non 
ci sono progettualità, man-
cano  indicazioni  di  azioni  
concrete ». —
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C
ollaboratori scolasti-
ci insufficienti per co-
prire  l’apertura  in  
più turni delle classi, 

grossi  problemi a  gestire  gli  
orari per i professori che inse-
gnano in più scuole e conse-
guenze sull’attività didattica. 

Sono alcune delle  criticità  
emerse da un sondaggio fatto 
a livello nazionale da Cisl Scuo-
la a cui hanno partecipato an-

che alcuni dirigenti scolastici 
delle scuole superiori del savo-
nese. La riapertura di licei e 
scuole tecniche, inizialmente 
prevista  domani,  è  slittata  
all'11  gennaio,  per  le  altre  
scuole la data è il 7. Rimane la 
presenza del 50% degli studen-
ti (il restante in didattica a di-
stanza),  con la  turnazione e 
contando su due orari diversi 
di  ingresso,  alle  7,55  e  alle  
8,55 e di conseguenza di usci-
ta. La riorganizzazione delle le-
zioni con la metà degli studen-
ti, gli ingressi scaglionati per ri-
durre il numero di persone in 
circolazione in particolare sui 
mezzi  pubblici  sono  quello  
che più impegnano e preoccu-
pano maggiormente i presidi, 
a causa della carenza di perso-
nale. Il 51% ritiene insufficien-
ti le misure adottate per favori-

re la ripresa delle lezioni in pre-
senza, la stessa percentuale ri-
tiene di non avere personale a 
sufficienza  per  garantire  l'a-
pertura su più turni e il 54% 
dei presidi considera comples-
sa l'articolazione dei turni de-
gli insegnanti, considerando i 
casi di professori che insegna-
no in più scuole. 

«Al sondaggio hanno parte-
cipato anche alcuni dirigenti 
scolastici del savonese in rap-
presentanza  del  territorio  -  
spiega Gianni Garino di Cisl  
Scuola - e in genere la situazio-
ne nazionale rispecchia anche 
il savonese. In alcuni plessi ci 
sono  problemi  di  personale  
per coprire questa nuova orga-
nizzazione,  mancano  inse-
gnanti e  collaboratori.  Per il  
trasporto pubblico, ad esem-
pio, non ci sono le stesse situa-

zioni delle grandi città. La pa-
rola d'ordine dovrebbe essere 
flessibilità e un rientro al 50% 
dovrebbe essere fatto conside-
rando le caratteristiche dei ter-
ritori. Ad esempio, nel Savone-
se, ci sono molti studenti che 
dai centri minori si riversano 
sulle città dove ci sono le Supe-
riori. Se si verificasse una si-
tuazione critica su una deter-
minata linea verso la città do-
ve si trova un istituto, in una 
collaborazione tra  istituto  e  
azienda di  trasporto pubbli-
co, si dovrebbe intervenire ri-
modulando le frequenze e ma-
gari potenziando la didattica 
a  distanza.  C'è  sempre  una  
tendenza  a  scaricare  le  re-
sponsabilità tra le regioni e il 
governo centrale. La scuola ri-
parte nel caos totale». E.R. —
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Ristoranti e bar chiusi nel centro di Alassio: la categoria protesta per le regole imposte dal governo agli esercizi pubblici per fermare la diffusione del virus 

CARLOMARIA BALZOLA

PRESIDENTE DI
ASSORISTOBAR

Hanno sfiorato quota 120 
mila i servizi di soccorso ef-
fettuati  dalle  ambulanze  
delle pubbliche assistenze 
e della Croce Rossa duran-
te il 2020. Prima dello scoc-
care della mezzanotte del 
31 dicembre scorso il «con-
tagiri» della centrale ope-
rativa del 118 di Savona si 
è fermato a 117.176 servi-
zi.  L'ultimo  soccorso  
dell'anno  è  stato  quello  
che ha visto impegnati i vo-
lontari della Croce Bianca 
di Finale Ligure per un pa-
ziente cardiopatico. I pri-
mi interventi del 2021 han-
no mobilitato invece i mili-
ti della Croce Rossa di Va-
do Ligure e i volontari del-
la  Croce Bianca  di  Dego 
per un intervento da «codi-
ce rosso» per una donna ca-
duta dal balcone di casa. 

Nel corso del  2020 c'è  
stata un'impennata di ser-
vizi di soccorso. Non solo 
incidenti stradali o traspor-
ti in ospedale per diverse 
patologie, ma soprattutto 
per casi di Covid. Il corona-
virus ha messo a dura pro-
va volontari e militi, ma an-
che l'apparato emergenzia-
le del 118 diretto dal dot-
tor  Salvatore  Esposito.  I  
primi casi si sono verificati 
all'hotel Bel Sit a fine feb-
braio  ad  Alassio,  quindi  
all'hotel Garden a Laigue-
glia con un'anziana dece-
duta durante il soggiorno 
in Riviera. 

Un'esplosione di conta-
gi che via via ha visto co-
stantemente  in  prima  li-
nea soccorritori e persona-
le sanitario a bordo dell'au-
tomedica. I servizi hanno 
riguardato,  senza  alcuna  
differenza, tutto il territo-
rio provinciale: da Andora 
a Varazze, da Savona a Cai-
ro Montenotte e nelle altre 
località della Valbormida. 

Negli incidenti stradali e 
in altri casi urgenti è stato 
richiesto anche l'interven-
to di «Grifo». Il nuovo servi-
zio di elisoccorso del 118 li-
gure, operato dalla società 
AirGreen con base al Rivie-
ra Airport di Villanova d’Al-
benga, ha iniziato l'attività 
l'11  luglio.  Il  mezzo,  un  
H145 (Airbus Elicopter), è 
stato  dedicato  esclusiva-
mente ai soccorsi sanitari. 
Fanno parte della squadra 
degli  angeli  del  soccorso 
dal cielo un medico, un in-
fermiere,  un  esperto  del  
corpo del soccorso alpino 
e speleologico oltre a pilo-
ta e copilota. Tutte figure 
che sono state adeguata-
mente  formate  grazie  
all’addestramento che, sot-
to la regia del 118 ligure, si 
è svolto nei mesi preceden-
ti  all'inizio  dell'attività  e  
che ha coinvolto 22 tra me-
dici  e infermieri  dei  118 
della Liguria, 5 esperti del 
soccorso alpino,  di  cui  3  
istruttori della Scuola tec-
nici nazionale Cnsas) con 
lezioni  teoriche  e  prove  
pratiche. G.B. —
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Ristoratori e baristi in ginocchio
“Siamo strangolati dai decreti”
Ad Alassio la categoria insorge di nuovo contro le chiusure imposte dal governo
“Regole assurde, noi abbiamo già dimostrato di poter lavorare in piena sicurezza”

I nostri sacrifici non 
sono giustificati dai 
dati del contagio e 
sono inadeguate le 
misure compensative

CORONAVIRUS

La denuncia della Cisl Scuola 

“Si riparte nel caos totale:
mancano prof e bidelli”

LE REAZIONI

savona

Quasi 120 mila
soccorsi
gestiti dal 118
nel 2020
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